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RISPOSTE ALLE DOMANDE RIGUARDANTI IL D.M. DEL 28 LUGLIO 2015, N. 53334 E 

SUCCESSIVA MODIFICAZIONE D.M. DEL 29 SETTEMBRE 2015, N. 64695 

 

1)  La documentazione antimafia deve essere prodotta per i membri del Consiglio di 

Amministrazione oppure per tutti i soci del soggetto proponente?” 

 

E’ necessario compilare l’allegato D al D.M. 28 luglio 2015, n. 53334, di seguito 

denominato “Decreto”, attenendosi agli obblighi previsti all’art. 85 del D.lgs. 159/2011 

“soggetti sottoposti alla verifica antimafia”  il cui testo è stato allegato al “Decreto” in modo  

da permettere ad ogni soggetto proponente di verificare quale documentazione presentare 

sulla base della  natura giuridica del soggetto richiedente. 

   

2) Qual è il periodo di ammissibilità delle iniziative e qual è la durata massima dei 

programmi promozionali? 

 

Le attività devono essere realizzate nell’anno seguente a quello di presentazione della 

domanda ed il programma deve realizzarsi in un periodo compreso, preferibilmente, tra i 

12/18 mesi. 

 

3) C'è un budget massimo dei programmi promozionali? 

 

Il “Decreto” non prevede un budget massimo per ogni progetto. Tuttavia si fa presente che 

per le istanze che saranno presentate nell’anno 2015, la dotazione finanziaria è pari ad euro 

550.000,00. 

 

4) In quali casi è possibile ottenere un contributo fino al 90% e in quali fino al 50%?  

 

Come previsto all’allegato C del “Decreto”: 

 

-  è possibile concedere un contributo massimo  al 90%  per le attività che fanno 

riferimento al Reg. (UE) 702/2014; 

- è possibile concedere un contributo massimo  al 50% per le attività che fanno 

riferimento al Reg. (UE) 651/2014 quali: “organizzazione e partecipazione a fiere”, 

“attività consulenza”; “attività  di formazione”; per quest’ ultima attività è possibile 

aumentare tale percentuale di 10 punti percentili se il contributo è concesso alle medie 

imprese e fino a 20 punti percentili se il contributo è concesso alle piccole imprese. Per 

le “attività di studi e ricerche” riferite al Reg. (UE 651/2014)  la percentuale massima di 

contribuzione è il 90% se le attività riguardano la ricerca fondamentale mentre per gli 

studi di fattibilità la percentuale  di contribuzione è del 50%, che può essere aumentata 

di 10 punti percentili  se il contributo è concesso alle medie imprese e di 20 punti 

percentili se il contributo è concesso alle piccole imprese. 

 

 

5) Al momento della presentazione dell’istanza di contributo, l’Associazione Temporanea di 

Impresa fra Consorzi di Tutela e/o Organismi associativi operanti nel settore 

agroalimentare e quindi nello specifico l’ATI deve essere costituita o può essere 

costituenda? Il protocollo d’intesa deve essere registrato attraverso un notaio o può essere 

una scrittura privata? 
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Al momento della presentazione dell’istanza è sufficiente una scrittura privata da cui 

risultano  gli accordi che regolano i rapporti interni fra gli associati. Tale scrittura  deve 

contenere l’impegno,  che in caso di ammissione al contributo, i soggetti conferiranno 

mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, da indicare in sede di istanza 

e,  qualificato come mandatario. Il mandato collettivo dovrà comportare la registrazione 

attraverso un notaio. 

 

6) In merito all’allegato A del “Decreto” - scheda di valutazione funzionale - , in quali casi 

vengono tolti i  15 punti dal punteggio complessivo ottenuto? 
  

I  15 punti verranno decurtati ai proponenti che nell’ultimo biennio hanno rinunciato a uno o 

più contributi concessi dallo scrivente ufficio o ai soggetti ai quali è stato revocato un 

contributo  a causa della non realizzazione del progetto ammesso a finanziamento. 

 

7) Nel caso di “organismi a carattere associativo dei Consorzi di tutela riconosciuti ai sensi 

della legge   21 dicembre 1999, n. 526 e/o  del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, tutti 

gli associati devono essere Consorzi di Tutela o è sufficiente la presenza di almeno un 

Consorzio? 

 

Si, tutti gli associati devono essere Consorzi di tutela riconosciuti.  

 

8) Per quanto riguarda il contributo sulle varie spese, un Consorzio di tutela come viene 

inquadrato? Può beneficiare del contributo al 90% oppure al 50%? 

 

La percentuale di contribuzione non è collegata al soggetto proponente ma alle attività del 

progetto, come già indicato al precedente punto 4.   

  

 

 


